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Esercizio 1

Descrivere le differenze tra tipi interi e puntatori, focalizzandosi sulle differente algebre associate con i due tipi.
Usare frammenti di codice come esempi per le descrizioni.

Soluzione

Tipo interi (breve distinzione tra short, long, unsigned) seguono algebra aritmetica cioe’ se dichiaro int i=0;
con listruzione i++; i varra 1 (Attenzione al range massimo e minimo rappresentabile: possibilita di overflow)

Tipo puntatore (breve descrizione su cosa sia un puntatore) segue l’aritmetica dei puntatori, cioe’ se dichiaro
int xpi =&i;

e suppongo che i avesse indirizzo 1000 e che int occupi 4 byte, l'operazione pi++; richiede uno scaling quindi
dopo questa istruzione varra 1004 (e non 1001)

Esercizio 2

Riassumere brevemente gli strati hardware e soprattutto software di un moderno calcolatore, ossia, il tipo di
software, ’hardware e eventuali gerarchie. Usare schemi grafici per la descrizione.

Soluzione

Strati Hardware (accenni a macchina Von Newmann) e software (differenza tra sistema operativo e software
applicativi). Schema grafico va dal kernel, hw, device driver, sistema operativo, applicativi, utente.

Esercizio 3

Leggere attentamente il seguente listato di codice. Comprendere e illustrare anzitutto il senso della funzione fun
dicendo cosa viene stampato inserendo la stringa "casa". Apportare il minor numero di modifiche necessarie
affinche’ con la stringa "casa" venga stampato "asac".

#include <stdio.h>

void fun(char s, int n)
{
int i=0;
for (i=n—1;i>=0;i—)
s[i]=s[n—1];

int main(void)
{
int i=0;
char str[20];
scanf ("%s” ,str);
for (;str[i]!="\0";i++) ;
fun(str,i);
printf (”%s\n” ,str);

Soluzione Senza modifiche stampava ”ciaoc” seguito da caratteri random perche’ i all’inizio vale 3 e non ci
sono parentesi, tmp prende i seguenti valori: 'o’ ’a’ ’i’ ’c’. esce del ciclo con i=-1.

s[-1]=s[4] (ma non da segmentation fault, probabilmente cambia il valore della variabile n del main)

s[4]="c’ (cancello il carattere terminatore di stringa e tutto quello che viene stampato dopo dipende dalla

memoria del calcolatore.

Per far stampare ”oaic” occorre aggiungere le graffe al for e far andare il ciclo for fino a n/2 altrimenti viene
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rovesciata due volte.

void fun(char s, int n)
{
int i=0;
char tmp;
for (i=(n—-1)/2;i>=0;i—) {
tmp=s [1];
s[i]=s[n-1-i];
s [n—1—1i]=tmp;
}

return n;

}

oppure questo for

for (i=0;i<n/2;i++) { .. }

meno ottimizzato, ma funzionante anche la soluzioni di usare una stringa di appoggio al posto della sola variabile
di appoggio:

void fun(char s, int n)
{
int i=0;
char tmp[20];
for (i=n—1;i>=0;i—)
tmp [n—1—-i]=s[1];
for (i=0;i<n;i++)
s[i]=tmp|i];
return n;

}
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